Un giorno al parco divertimenti
Un giorno io e il mio cuginetto eravamo

al parco da soli, perché la

mamma doveva fare delle cose di

lavoro al computer. [Qundi] Quindi mi aveva

detto, che se volevo, [mandata] mandava lo zio,

ma io gli avevo spiegato che c’é la

facevo. Allora lei mi aveva dato il

suo [cellurare] cellulare per sicurezza. Io in quel

momento ero un po’ giú di morale

ma non mi sono abbatuta e siamo

andati al parco. Lui era tanto felice

di andare solo con me a giocare allora

ho deciso di fare un bel castello

di sabbia. Dopo aver fatto il castello

di sabbia aveva fame quindi, siccome

avevo qualche soldo, ho deciso

di comprarli un gelato a due gusti,

alla fragola e alla nutella. Poco dopo

mi ha squillato il cellulare e

ho visto che era mia zia e ho risposto.

Mi aveva chiesto se stavamo

bene e di ritornare [in] a casa. Allora

gli ho detto che arrivavamo. A casa

la zia aveva iniziato a chiedere:

- Vi siete annoiati, non vi siete divertiti?

Allora io gli ho detto che ci siamo

divertiti da pazzi e che gli avevo comperato

un gelato con due gusti e lei si é

sorpresa, era felicissima e mi aveva

sottovalutata.

L’insegnamento é che si deve avere fiducia

nel prossimo e che non si deve sottovalutare

né un adulto né un bambino.
